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Il Presidente del
Consiglio dei Ministri

VISTA  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recan te  “Disciplina  dell'at tività  di
Governo  e  ordinam e n to  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri” ;

VISTO  il decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286,  recan te  il “Testo  unico  delle
disposizioni  concernen t i  la  disciplina  dell'im migrazione  e  norme  sulla
condizione  dello  straniero”  (di  seguito,  Testo  unico  dell’immigrazione) ,  e,  in
particolar e ,  l’articolo  3  che,  al  comma  1,  definisce  la  procedu r a  di  adozione,  su
base  triennale,  del  “docum e n t o  program m a tico  relativo  alla  politica
dell'im migrazione  e  degli  stranieri  nel  territorio  dello  Stato,  che  è  approvato
dal  Governo  e  (…)  emanato  (…)   con  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica ”,
nonché,  al  comma  4,  prevede  che,  con  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei
minist ri,  “sono  annualme n t e  definite  (…),  sulla  base  dei  criteri  generali
individuati  nel  docum e n to  program m a tico,  le  quote  massim e  di  stranieri  da
amme t t e re  nel  territorio  dello  Stato  per  lavoro  subordinato,  anche  per  esigenz e
di  carattere  stagionale,  e  per  lavoro  autonom o  (…)”;

VISTO ,  altresì,  l’articolo  21  del  prede t to  Testo  unico  dell’immigrazione,
concerne n t e  la  “Determinazione  dei  flussi  di  ingresso” ,  il  quale  prevede,  al
comma  1,  che  i  decre ti  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist ri,  adotta ti  ai
sensi  del  sopra  citato  articolo  3,  comma  4,  del  medesimo  Testo  unico
dell’immigrazione,  nello  stabilire  le  quote  massime  di  stranie ri  ammessi  nel
terri torio  dello  Stato,  “prevedono  restrizioni  numeriche  all'ingresso  di
lavoratori  di  Stati  che  non  collaborano  adeguata m e n t e  nel  contrasto
all'immigrazione  clandes tina  o  nella  riammissione  di  propri  cittadini  destinatari
di  provvedi m e n t i  di  rimpatrio” ;

VISTO  il  decre to- legge  21  giugno  2022,  n.  73,  recan te  “Misure  urgenti  in
materia  di  semplificazioni  fiscali  e  di  rilascio  del  nulla  osta  al  lavoro,  Tesoreria
dello  Stato  e  ulteriori  disposizioni  finanziarie  e  sociali” ,  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  4  agosto  2022,  n.  122,  e,  in  par ticola re ,  il  Titolo  III,
Capo  I,  concerne n t e  le  “Misure  per  la  semplificazione  delle  procedure  di
rilascio  del  nulla  osta  al  lavoro  e  delle  verifiche  di  cui  all'articolo  30- bis,  com ma
8,  del  decreto  del  Presiden t e  della  Repubblica  31  agosto  1999,  n.  394”,  nonché,
nell’ambito  del  citato  Titolo  III,  gli  articoli  42  e  43;
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VISTO  il  decre to- legge  10  marzo  2023,  n.  20,  recante  “Disposizioni  urgen ti  in
materia  di  flussi  di  ingresso  legale  dei  lavoratori  stranieri  e  di  prevenzione  e
contras to  all'im migrazione  irregolare” ,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  5  maggio  2023,  n.  50;

VISTO ,  in  par ticola re ,  l’articolo  1  del  citato  decre to- legge  n.  20  del  2023,
rubrica to  “Misure  per  la  program m a zione  dei  flussi  di  ingresso  legale  dei
lavoratori  stranieri” ,  il  quale,  ai  commi  1  e  2,  prevede  che,  “per  il  triennio
2023- 2025  (…),  le  quote  massime  di  stranieri  da  amm et t er e  nel  territorio  dello
Stato  per  lavoro  subordinato,  anche  per  esigenze  di  carattere  stagionale,  e
lavoro  autonom o,  sono  definite ,  in  deroga  alle  disposizioni  dell’articolo  3”  del
citato  Testo  unico  dell’immigrazione,  con  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio
dei  minist ri,  sentiti  i  Minist ri  compete n t i  per  mate r ia ,  gli  iscrit ti  al  regist ro  di
cui  all’articolo  42,  comma  2,  del  prede t to  Testo  unico  dell’immigrazione,
nonché  il  Consiglio  nazionale  dell'economia  e  del  lavoro,  previa  deliber azione
del  Consiglio  dei  minist ri,  sentit a  la  Conferenza  unificata  e  acquisi to  il  parer e
delle  compete n t i  Commissioni  parlame n t a r i ,  che,  ove  non  si  esprima no  entro
trenta  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta ,  il decre to  è  comunqu e  adotta to;

VISTO ,  altresì ,  il  comma  3  del  prede t to  articolo  1  del  decre to- legge  n.  20  del
2023,  il  quale  stabilisce  che  il  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri
adotta to  ai  sensi  dei  sopra  citati  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  1  del  decre to- legge  n.
20  del  2023  indica  anche  “i  criteri  generali  per  la  definizione  dei  flussi  di
ingresso  che  devono  tenere  conto  dell'analisi  del  fabbisogno  del  mercato  del
lavoro  effet tua ta  dal  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  previo
confronto  con  le  organizzazioni  dei  lavoratori  e  dei  datori  di  lavoro
maggior m e n t e  rappresen ta t ive  sul  piano  nazionale” ; 

VISTI , altresì ,  i commi  5  e  5- bis  del  citato  articolo  1  del  decre to- legge  n.  20  del
2023,  i  quali  prevedono  che,  “al  fine  di  prevenire  l'immigrazione  irregolare”,
con  i  decre t i  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri,  adotta t i  ai  sensi  del
medesimo  articolo,  “sono  assegna te ,  in  via  preferenziale,  quote  riservate  ai
lavoratori  di  Stati  che,  anche  in  collaborazione  con  lo  Stato  italiano,
promuovono  per  i  propri  cittadini  campagne  mediatiche  aventi  ad  ogget to  i
rischi  per  l'incolumità  personale  derivanti  dall'inserime n to  in  traffici  migratori
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irregolari”  e  che  con  i  medesimi  decre t i  “possono  essere  assegna te  quote
dedicate  ad  apolidi  e  a  rifugiati  riconosciu ti  dall'Alto  Com missariato  delle
Nazioni  Unite  per  i rifugiati  o  dalle  autorità  compe te n t i  nei  Paesi  di  primo  asilo
o di  transito” ;

VISTO ,  infine,  il  comma  5- ter  del  richiama to  articolo  1  del  decre to- legge  n.  20
del  2023,  il quale  introduce  il comma  1-bis  all’articolo  27  del  citato  Testo  unico
dell’immigrazione,  che  prevede  che  “Al  di  fuori  delle  quote”  di  ingresso  e
soggiorno  indicate  di  cui  all’articolo  3,  comma  4,  del  medesimo  Testo  unico
“(…)  possono  essere  autorizzat i  l'ingresso  e  il  soggiorno  per  lavoro
subordinato,  anche  a  carattere  stagionale,  di  stranieri  cittadini  di  Paesi  con  i
quali  l'Italia  ha  sottoscri t to  intese  o  accordi  in  materia  di  rimpatrio” ;

VISTO  il  decre to- legge  11  ottobre  2024,  n.  145,  recante  “Disposizioni  urgenti
in  materia  di  ingresso  in  Italia  di  lavoratori  stranieri,  di  tutela  e  assistenza  alle
vittime  di  caporalato,  di  gestione  dei  flussi  migratori  e  di  protezione
internazionale,  nonché  dei  relativi  procedi m e n t i  giurisdizionali” , conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  9  dicembr e  2024,  n.  187,  e,  in  par ticolar e ,  l’articolo
2-bis ,  comma  1,  letter a  a),  che  ha  esteso  la  dura t a  temporale  della  disciplina
deroga to ria  prevista  dal  citato  articolo  1,  comma  1,  del  decre to- legge  n.  20  del
2023,  anche  per  il triennio  2026- 2028;

VISTO , altresì ,  l’articolo  1,  comma  1,  lette ra  d),  del  citato  decre to- legge  n.  145
del  2024,  che  ha  modificato  l’articolo  9- bis , comma  1,  letter a  a),  del  Testo  unico
sull’immigrazione,  per  cui  “Lo  straniero,  titolare  di  un  permesso  di  soggiorno
UE  per  soggiornan ti  di  lungo  periodo  rilasciato  da  altro  Stato  me m bro
dell'Unione  europea  e  in  corso  di  validità  può  chiedere  di  soggiornare  sul
territorio  nazionale  per  un  periodo  superiore  a  tre  mesi,  al  fine  di  esercitare:  a)
un'at tività  econo mica  in  qualità  di  lavoratore  subordinato  o  autonom o,  ai  sensi
degli  articoli  5,  com ma  3-bis,  22  e  26 ” del  Testo  unico  dell’immigrazione  “al di
fuori  delle  quote  di  cui  all'articolo  3,  com ma  4,”  del  medesimo  Testo  unico;

VISTO  l’articolo  1,  comma  1,  lettera  f),  n.  6,  del  citato  decre to- legge  n.  145  del
2024,  che  ha  modificato  l’articolo  24,  comma  10,  del  Testo  unico
sull’immigrazione,  sopprimen do  le  parole  “nei  limiti  delle  quote  di  cui
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all'articolo  3,  com m a  4”  e,  per  l’effet to,  “Il lavoratore  stagionale,  che  ha  svolto
regolare  attività  lavorativa  sul  territorio  nazionale  per  almeno  tre  mesi,  al
quale  è  offerto  un  contrat to  di  lavoro  subordinato  a  tempo  deter mina to  o
indeter mina to,  può  chiedere  allo  sportello  unico  per  l'immigrazione  la
conversione  del  permesso  di  soggiorno  in  lavoro  subordinato”  al  di  fuori  delle
quote  previste  dal  presen te  decre to;

VISTO  il  decre to- legge  28  marzo  2025,  n.  36,  recante  “ Disposizioni  urgen ti  in
materia  di  cittadinanza ”,  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  maggio
2025,  n.  74,  e,  in  par ticola re ,  l’articolo  1- bis ,  comma  1,  che  ha  inseri to,
all’articolo  27  del  Testo  unico  dell'immigrazione,  il  comma  1- octies ,  il  quale
consen te  l’ingresso  e  il soggiorno  per  lavoro  subordina to,  al  di  fuori  delle  quote
previste  dal  presen t e  decre to,  allo  stranie ro  residen te  all'es te ro ,  discende n t e  di
cittadino  italiano  e  in  possesso  della  cittadinanza  di  uno  Stato  di  destinazione  di
rilevanti  flussi  di  emigrazione  italiana,  individua to  con  decre to  del  Minist ro
degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale,  di  concer to  con  i Ministri
dell'inte rno  e  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali;

TENUTO  CONTO ,  inoltre,  delle  esigenze  di  specifici  set tori  produt t ivi
nazionali  che  richiedono  lavorato r i  autonomi  per  par ticola ri  settori
imprendi to r iali  e  professionali;

VISTA  la  comunicazione  prot .  n.  35/2887  del  23  giugno  2025,  con  cui  il
Ministe ro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  ha  trasmes so  l'analisi  del
fabbisogno  del  merca to  del  lavoro  effet tua t a  dal  medesimo  Ministero,  previo
confronto  con  le  organizzazioni  dei  lavora to r i  e  dei  datori  di  lavoro
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi  sul  piano  nazionale;

VISTA  la  nota  n.  53  del  9  gennaio  2025,  con  la  quale  il Sottoseg r e t a r io  di  Stato
alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist ri  ha  invitato  tutti  gli  enti  e  le
associazioni  iscrit te  al  prede t to  regist ro  di  cui  all'ar t icolo  42,  comma  2,  del
decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n,  286,  ad  inviare  propri  contribu ti  ai  fini
della  progra m m a zione  dei  flussi  di  ingresso  legale  in  Italia  dei  lavora to ri
stranie ri  per  il triennio  2026- 2028;
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SENTITO  il  Consiglio  nazionale  dell'economia  e  del  lavoro,  che  ha  trasm esso  il
documen to  intitolato  “Dalla  migrazione  da  offerta  alla  migrazione  da  domanda”
del  30  gennaio  2025;

VISTA  la  prelimina re  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri  adotta t a  nella
riunione  del  30  giugno  2025;

SENTITA  la  Conferenza  unificata  di  cui  all'ar t icolo  8  del  decre to  legislativo  28
agosto  1997,  n.  281;

ACQUISITO  il  pare r e  delle  competen t i  Commissioni  del  Sena to  della
Repubblica  e  della  Camera  dei  deputa t i ,  reso,  rispet t ivame n t e ,  in
data____________;

SENTITI  i  Minist ri  dell'inte rno;  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale;  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali;  dell'ag ricol tu r a ,  della
sovrani tà  alimenta r e  e  delle  fores te;  e  del  turismo;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  dei  minist ri  adot ta t a  nella  seduta
del_________;

DECRETA

CAPO  I
DEFI NIZIO NI E CRITERI

ART.  1   

Defini z io n i   

1. Ai fini  del  presen te  decre to,  si  intendono  per:   

a) «Testo  unico  dell’immigrazione»  il  decre to  legisla tivo  25  luglio  1998,  n.
286,  recan te  “Testo  unico  delle  disposizioni  concernen t i  la  disciplina
dell'im migrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  straniero” ;  

b) «decre to- legge  n.  20  del  2023»  il  decre to- legge  10  marzo  2023,  n.  20,
recant e  “Disposizioni  urgen ti  in  materia  di  flussi  di  ingresso  legale  dei
lavoratori  stranieri  e  di  prevenzione  e  contrasto  all'immigrazione
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irregolare” ,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  5  maggio  2023,  n.
50;   

c) «decre to- legge  n.  145  del  2024»  il decre to- legge  11  ottobre  2024,  n.  145,
recant e  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  ingresso  in  Italia  di  lavoratori
stranieri,  di  tutela  e  assistenza  alle  vittime  di  caporalato,  di  gestione  dei
flussi  migratori  e  di  protezione  internazionale,  nonché  dei  relativi
procedim e n t i  giurisdizionali ”,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  9
dicembre  2024,  n.  187;  

d) «quote»  il  numero  massimo  di  ingress i  di  cittadini  di  Paesi  terzi  nel
territorio  dello  Stato  per  motivi  di  lavoro,  ai  sensi  dell'a r t icolo  3,  comma
4,  del  Testo  unico  dell’immigrazione;

e) «altre  indust r ie»  l’insieme  dei  gruppi  di  attività  di  cui  ai  codici  da  16  a  22
e  da  26  a  33  della  classificazione  ISTAT  delle  attività  economiche  ATECO
2025;

f) «altri  servizi»  l’insieme  dei  gruppi  di  attività  di  cui  ai  codici  K, 61,  62,  63,
M  e  68  della  classificazione  ISTAT  delle  attività  economiche  ATECO  2025;

g) «servizi  turistici»  le  attività  ricompres e  nei  gruppi  di  attività  ATECO  nn.
55  (alloggi),  56  (attività  dei  servizi  di  ristorazione)  e  79  (attività  dei
servizi  delle  agenzie  di  viaggio,  dei  tour  opera to r  e  servizi  di  prenotazione
e  attività  connesse) .

ART.  2

 Cri t e r i  co m u n i  

1. Ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  3,  del  decre to- legge  n.  20  del  2023,  la
determinazione  dei  flussi  di  ingresso  di  stranie r i  da  ammet t e r e  nel  terri torio
dello  Stato  nel  triennio  2026- 2028  per  lavoro  subordina to,  anche  per  esigenze
di  cara t t e r e  stagionale  e  per  lavoro  autonomo,  sia  nell'ambi to  delle  quote  sia  al
di  fuori  di  esse,  avviene  in  base  ai  seguen ti  criteri:  

 
 CAMERA DEI DEPUTATI ARRIVO 01 agosto 2025 Prot: 2025/0016004/GEN/TN 



Il Presidente del
Consiglio dei Ministri

a) correlazione  tra  l’entità  dei  flussi  di  ingresso  e  il  fabbisogno  del  merca to  del
lavoro  rilevato  dal  Ministe ro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  in  base  a  una
progra m m a zione,  in  logica  increme n t a l e  nel  triennio,  coeren t e  con  la  capacità
di  accoglienza  e  di  inserime n to  dei  lavora to r i  stranie r i  nelle  comuni tà  locali;  

b) estensione  dei  settori  economici  conside ra t i  nella  progra m m a zione  dei  flussi  di
ingresso  individuati  sulla  base  dell’analisi  del  fabbisogno  del  merca to  del
lavoro.  I  settori  indicati  ricompre n dono  divisioni  e  gruppi  di  attività  secondo  la
classificazione  ISTAT  delle  attività  economiche  ATECO  2025;  

c) potenziame n to  degli  strume n t i  di  formazione  nei  Paesi  di  origine  dei  lavora to ri
stranie ri  per  promuove re  il  loro  ingresso,  allo  scopo  di  agevolarne
l'integrazione  e  di  increme n t a r n e  la  professionalit à;

d) incentivazione  di  modalità  di  collaborazione,  anche  mediante  accordi  e  intese
comunqu e  denomina t i ,  con  i  Paesi  di  origine  e  di  transi to  dei  flussi  migra to r i
verso  l’Italia  volti  a  facilita re  la  migrazione  regola re  e  a  contras t a r e  quella
irregola r e ;  

e) incentivazione  degli  ingressi  di  lavora to r i  con  alta  qualificazione  professionale;  

f) sostegno  agli  ingressi  per  lavoro  di  apolidi  e  rifugia ti  riconosciu ti  dall'Alto
Commissa r i a to  delle  Nazioni  Unite  per  i rifugia ti  o  dalle  autori t à  compete n t i  nei
Paesi  di  primo  asilo  o di  transi to.

ART.  3  

Cri t e r i  spe c i f i c i  per  i  fluss i  di  ingr e s s o  nell'a m b i t o  del l e  quo t e  

1. La  dete rminazione  delle  quote  per  il  triennio  2026- 2028  per  le  causali  di
ingresso  stabilite  dal  Testo  unico  dell’immigrazione,  dal  decre to- legge  n.  20  del
2023  e  dal  decre to- legge  n.  145  del  2024  avviene,  oltre  che  secondo  i  criteri
dell'a r ticolo  2,  anche  sulla  base  dei  seguen ti  criteri:  

a) previsione,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  5,  del  decre to- legge  n.  20  del  2023,
di  quote  preferenziali  riserva t e  ai  lavora to ri  di  Stati  che,  anche  in
collaborazione  con  lo  Stato  italiano,  promuovono  per  i  propri  cittadini
campagn e  media t iche  aventi  ad  ogget to  i  rischi  per  l’incolumità  personale
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derivanti  dall'inse r im en to  in  traffici  migra to r i  irregola r i,  conforme m e n t e  ad
accordi  o  intese  comunque  denomina t i  conclusi  in  mate ria  con  l'Italia,
commisura n do  tali  quote  agli  ingressi  effettivame n t e  avvenuti  a  tale  titolo  nel
triennio  preceden t e ;  

b) mantenim en to  di  una  quota  specifica  per  gli  addet t i  al  settore  dell'assis t enza
familiare;

c) previsione  di  ingressi  in  Italia,  per  motivi  di  lavoro  autonomo,  di
lavorato ri  che  hanno  almeno  un  ascende n t e  fino  al  terzo  grado
cittadino  o  ex  cittadino  italiano  e  che  sono  residen ti  in  Venezuela  o  in
uno  degli  ulteriori  Paesi  individuati  dal  decre to  del  Minist ro  degli
affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale  di  cui  all’articolo  27,
comma  1-octies,  del  Testo  unico  dell’immigrazione.

ART.  4  

Cri t e r i  spe c i f i c i  per  gli  ingr e s s i  al  di  fuori  del l e  quo t e  

1. Gli  ingressi  consen ti t i  dalla  legge  al  di  fuori  delle  quote  sono  regolati  per  il
triennio  2026- 2028,  oltre  che  secondo  le  disposizioni  di  cui  all'ar ticolo  2,
anche  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:  

a) favorire  nel  triennio  2026- 2028  l’increm e n to  degli  ingressi  al  di  fuori
delle  quote;  

b) previsione,  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  comma  5- ter ,  del  decre to- legge  n.
20  del  2023,  di  ingressi  per  lavoro  subordina to,  anche  a  cara t t e r e
stagionale ,  di  cittadini  di  Paesi  con  i quali  l'Italia  ha  sottoscri t to  intese
o accordi  in  mate ria  di  rimpat r io;  

c) potenziame n to ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  23,  commi  1  e  2- bis ,  del  Testo
unico  dell’immigrazione,  come  modificati  dall’articolo  3,  comma  1,  del
decre to- legge  n.  20  del  2023,  delle  attività  di  istruzione  e  formazione
professionale  e  civico- linguis tica  organizzat e  nei  Paesi  di  origine  e
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consegue n t e  aumento  degli  ingressi  dei  lavora to r i  stranie r i ,  apolidi
rifugiati ,  riconosciu ti  dall'Alto  Commissa ri a to  delle  Nazioni  Unite  per  i
rifugiati  o  dalle  autori t à  compete n t i  nei  Paesi  di  primo  asilo  o  di
transi ti,  che  abbiano  completa to  tali  attività;

d) valorizzazione  dei  percorsi  di  studio  e  di  formazione  di  cittadini
stranie ri  in  Italia,  anche  mediante  la  conversione,  ai  sensi  dell'ar t icolo
6,  comma  1,  secondo  periodo,  del  Testo  unico  dell’immigrazione,  come
modificato  dall’ar ticolo  3,  comma  2,  del  decre to- legge  n.  20  del  2023,
in  permessi  di  soggiorno  per  motivi  di  lavoro,  al  di  fuori  delle  quote,
dei  permessi  rilascia ti  per  motivi  di  studio  e  formazione;

e) promozione  di  un  interven to  legisla tivo  volto  a  disciplinar e  ingress i  per
lavoro  subordina to  non  stagionale  nel  settore  dell'assis t enza  familiare
a  favore  di  persone  con  disabili tà,  come  definite  ai  sensi  dell' articolo  2,
comma  1,  letter a  b),  del  decre to  legisla tivo  3  maggio  2024,  n.  62 ,  o  a
favore  di  persone  grandi  anziane ,  come  definite  dall' articolo  2,  comma
1,  letter a  b),  del  decre to  legislativo  15  marzo  2024,  n.  29 .

CAPO  II

QUOTE  DI  INGRESSO

ART.  5  

Ingr e s s i  com p l e s s i v i  nel l’a m b i t o  del l e  quo t e  

1. Sono  ammessi  in  Italia,  per  motivi  di  lavoro  subordina to  stagionale  e  non
stagionale  e  di  lavoro  autonomo,  i  cittadini  stranie r i  residen ti  all'es te ro
entro  le  seguen t i  quote  complessive:  

a) 164.850  unità  per  l'anno  2026;  

b) 165.850  unità  per  l'anno  2027;  

c) 166.850  unità  per  l'anno  2028.
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ART.  6  

Ingr e s s i  nel l'a m b i t o  del l e  quo t e  per  lavor o  subo r d i n a t o  non  stag i o n a l e  e
per  lavor o  auto n o m o

1. Sono  ammessi  in  Italia,  nell'ambi to  delle  quote  complessive  indicate
all'ar t icolo  5,  per  motivi  di  lavoro  subordina to  non  stagionale  nei  settori:
agricol tur a ,  silvicoltura  e  pesca;  indust rie  alimenta r i ,  delle  bevande  e  del
tabacco;  indust r ie  tessili,  dell'abbigliame n to  e  calzatu r e ;  indust rie
metallurgiche  e  dei  prodot ti  in  metallo;  altre  indust rie;  costruzioni;
commercio  all’ingrosso  e  al  dettaglio;  servizi  di  alloggio  e  ristorazione;
servizi  turistici;  servizi  di  traspor to,  logistica  e  magazzinaggio;  servizi
opera t ivi  di  suppor to  alle  imprese  e  alle  persone;  sanità ,  assistenza  sociale  e
servizi  sanitar i  privati;  altri  servizi  e  di  lavoro  autonomo,  cittadini  stranie ri
residen ti  all'este ro  entro  le  seguen t i  quote:  

a) 76.850  unità  per  l'anno  2026,  di  cui  76.200  per  lavoro  subordina to  non
stagionale  e  650  per  lavoro  autonomo;

b) 76.850  unità  per  l'anno  2027,  di  cui  76.200  per  lavoro  subordina to  non
stagionale  e  650  per  lavoro  autonomo;  

c) 76.850  unità  per  l'anno  2028,  di  cui  76.200  per  lavoro  subordina to  non
stagionale  e  650  per  lavoro  autonomo.  

2. Nell’ambito  delle  quote  indicate  al  comma  1,  per  ciascun  anno,  tenuto
conto  della  cooperazione  in  esser e  in  ambito  migra to r io  e  tenuto  conto,
altresì ,  di  accordi  con  Paesi  che  promuovono,  anche  in  collaborazione  con  lo
Stato  italiano,  campagn e  mediatiche  aventi  ad  ogget to  i  rischi  per
l'incolumità  personale  derivanti  dall’inser ime n to  in  traffici  migra to r i
irregola r i ,  sono  ammessi  in  Italia,  nell’ambi to  di  specifici  accordi  di
cooperazione,  per  motivi  di  lavoro  subordina to  non  stagionale ,  nei  settori  di
cui  al  comma  1,  cittadini  dei  seguen ti  Paesi:

a)  lavora to r i  subordina t i  non  stagionali  cittadini  di  Albania,  Algeria,
Bangladesh ,  Bosnia- Herzegovina,  Corea  (Repubblica  di  Corea),  Costa
d'Avorio,  Ecuador ,  Egitto,  El  Salvador ,  Etiopia,  Filippine,  Gambia,
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Georgia,  Ghana,  Giappone,  Giordania,  Guatem ala ,  India,  Kirghizistan ,
Kosovo,  Mali,  Marocco,  Mauri tius,  Moldova,  Montene g ro ,  Niger,
Nigeria ,  Pakistan ,  Perù,  Repubblica  di  Macedonia  del  Nord,  Senegal ,
Serbia,  Sri  Lanka,  Sudan,  Thailandia,  Tunisia,  Ucraina ,  Uzbekis tan:
25.000  unità  nel  2026,  25.000  unità  nel  2027  e  25.000  unità  nel  2028;  

b)  lavorato ri  subordina t i  non  stagionali  cittadini  di  Paesi  con  i  quali  nel
corso  del  triennio  entrino  in  vigore  accordi  di  cooperazione  in  mate r ia
migra to r ia:  18.000  unità  nel  2026,  26.000  unità  nel  2027  e  34.000
unità  nel  2028.

3. È  inoltre  consen ti to  l'ingresso  in  Italia,  nell'ambi to  delle  quote  indicate  al
comma  1,  di:  

a)  lavora to r i  di  origine  italiana  per  par te  di  almeno  uno  dei  genitori  fino
al  terzo  grado  in  linea  dire t t a  di  ascende nza ,  entro  le  seguen ti  quote:

1. 50  unità  nel  2026  per  lavoro  autonomo,  di  cui  10  residen ti  in
Venezuela  e  40  residen t i  negli  ulteriori  Paesi  individua ti  dal  decre to
del  Minist ro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale
di  cui  all’articolo  27,  comma  1- octies ,  del  Testo  unico
dell’immigrazione;

2. 50  unità  nel  2027  per  lavoro  autonomo,  di  cui  10  residen ti  in
Venezuela  e  40  residen t i  negli  ulteriori  Paesi  individua ti  dal  decre to
del  Minist ro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale
di  cui  all’articolo  27,  comma  1- octies ,  del  Testo  unico
dell’immigrazione;

3. 50  unità  nel  2028,  per  lavoro  autonomo,  di  cui  10  residen ti  in
Venezuela  e  40  residen t i  negli  ulteriori  Paesi  individua ti  dal  decre to
del  Minist ro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale
di  cui  all’articolo  27,  comma  1- octies ,  del  Testo  unico
dell’immigrazione;
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b) apolidi  e  rifugia ti  riconosciu ti  dall’Alto  Commissa r ia to  delle  Nazioni
Unite  per  i rifugiati  o  dalle  autori t à  compete n t i  nei  Paesi  di  primo  asilo
o di  transi to,  ent ro  le  seguen t i  quote:

1. per  il  2026,  320  unità,  di  cui  300  per  lavoro  subordina to  e  20  per
lavoro  autonomo;  

2. per  il  2027,  320  unità,  di  cui  300  per  lavoro  subordina to  e  20  per
lavoro  autonomo;

3. per  il  2028,  320  unità,  di  cui  300  per  lavoro  subordina to  e  20  per
lavoro  autonomo;

 
c) lavora to r i  subordina t i  non  stagionali  nel  settore  dell'assis tenza

familiare,  entro  le  seguen t i  quote:

1. per  il 2026,  13.600  unità;  

2. per  il 2027,  14.000  unità;

3. per  il 2028,  14.200  unità.  

4. È  consen ti to,  per  ciascuno  degli  anni  2026,  2027  e  2028,  l’ingresso  in  Italia
per  motivi  di  lavoro  autonomo,  nell’ambito  delle  quote  indicate  al  comma  1,
di  compless ivi  1.500  cittadini  stranie r i  residen ti  all'es te ro ,  per  n.  500  unità
per  ciascun  anno,  appar t e n e n t i  alle  seguen ti  categorie :  

a) imprendi to r i  che  intendono  attuar e  un  piano  di  investimento  di
intere ss e  per  l'economia  italiana,  che  preveda  l'impiego  di  risorse
proprie  non  inferiori  a  500.000  euro,  nonché  la  creazione  almeno  di
tre  nuovi  posti  di  lavoro;  

b) liberi  professionis ti  che  intendono  eserci ta r e  professioni
regolame n t a t e  o  vigilate,  oppure  non  regolame n t a t e  ma  rappres e n t a t e
a  livello  nazionale  da  associazioni  iscrit t e  in  elenchi  tenuti  da
pubbliche  amminist r azioni  e  che  rilasciano  un  attes t a to  di  qualità  dei
servizi  e  di  qualificazione  professionale  dei  soci;  
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c) titolari  di  cariche  societa r ie  di  amminis t r azione  e  di  controllo
espre ss a m e n t e  previsti  dal  decre to  interminis te r iale  11  maggio  2011,
n.  850;  

d) artisti  di  chiara  fama  o  di  alta  e  nota  qualificazione  professionale,
ingaggia t i  da  enti  pubblici  o  privati,  in  presenza  dei  requisiti
espre ss a m e n t e  previsti  dal  decre to  interminis te r iale  11  maggio  2011,
n.  850;  

e) cittadini  stranie ri  che  intendono  costituire  imprese  « start -up
innovative»  ai  sensi  della  legge  17  dicembre  2012,  n.  221,  in  presenza
dei  requisi ti  previsti  dalla  stessa  legge  e  che  sono  titolari  di  un
rappor to  di  lavoro  di  natura  autonom a  con  l'impres a .

ART.  7  

Ingr e s s i  nel l'a m b i t o  del l e  quo t e  per  lavor o  stag i o n a l e  

1. Nell'ambi to  delle  quote  complessive  indicate  all’articolo  5,  sono  ammessi  in
Italia  per  motivi  di  lavoro  subordina to  stagionale  nei  settori  agricolo  e  turistico,
cittadini  dei  Paesi  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  2,  letter e  a)  e  b),  residen ti
all’este ro  entro  le  seguen ti  quote:  

a) 88.000  unità  per  l'anno  2026;  
b) 89.000  unità  per  l'anno  2027;  
c) 90.000  unità  per  l'anno  2028.

2. Nell'ambi to  delle  quote  indicate  al  comma  1,  lettera  a),  b),  e  c),  per  ciascun
anno,  sono  ammessi  in  Italia,  per  motivi  di  lavoro  subordina to  stagionale,
cittadini  di  Paesi  indicati  all’articolo  6,  comma  2,  letter a  b),  con  i  quali  nel
corso  del  triennio  entrino  in  vigore  accordi  di  cooperazione  in  mate ria
migra to r ia :  12.600  unità  nel  2026,  12.750  unità  nel  2027  e  13.000  unità  nel
2028.

3. Nell’ambito  delle  quote  indicate  al  comma  1,  p e r  i lavor a to ri  s t r a ni e ri ,  cittadini
dei  Paesi  indicati  all'ar t icolo  6,  comma  2,  letter e  a)  e  b),  che  abbiano  fatto
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ingresso  in  Italia  per  pres ta r e  lavoro  subordina to  stagionale  almeno  una  volta
nei  cinque  anni  preceden t i  e  per  i quali  il  datore  di  lavoro  presen t i  richies t a  di
nulla  osta  pluriennale  per  lavoro  subordina to  stagionale,  sono  riservat e  le
seguen ti  quote:  

a) per  il 2026,  5.000  unità;   
b) per  il 2027,  6.000  unità;
c) per  il 2028,  7.000  unità.  

4. Nell’ambito  delle  quote  indicate  al  comma  1,  è,  inoltre,  riservat a
priorita r iam e n t e ,  per  il  settore  agricolo,  per  ciascun  anno  del  triennio  2026-
2028,  una  quota  di  47.000  unità  di  lavora to r i  stranie ri ,  cittadini  dei  Paesi
indicati  all'ar t icolo  6,  comma  2,  lette re  a)  e  b),  le  cui  istanze  di  nulla  osta
all'ingre sso  in  Italia  per  lavoro  stagionale  anche  pluriennale ,  siano  presen t a t e
dalle  organizzazioni  professionali  dei  datori  di  lavoro  della  Confede razione
nazionale  coltivatori   diret t i,   della   Confede razione   italiana  agricoltori ,  della
Confede r azione  genera le   dell'agr icol tu r a  italiana,  della  Confede r azione  di
produ t to r i  agricoli  e  dell’Alleanza  delle  coopera t ive  italiane  (Lega  nazionale
delle  coopera t ive  e  mutue,  Confederazione  coopera t ive  italiane  e  Associazione
genera le  coopera t ive  italiane)  e  Unione  Nazionale  Coopera t ive  Italiane
Agroalimen t a r e .   Tali  organizzazioni  assumono  l'impegno  a  sovrain te nd e r e  alla
conclusione  del  procedime n to  di  assunzione  dei  lavora to r i  fino  all'effet t iva
sottoscrizione  dei  rispet t ivi  contra t t i  di  lavoro,  ivi  compresi  gli  adempime n t i  di
comunicazione  previsti  dalla  normativa  vigente.  

5. Nell’ambito  delle  quote  indicate  al  comma  1,  è,  inoltre,  riservat a
priorita r iam e n t e ,  per  il  settore  turistico,  una  quota  di  13.000  unità  nel  2026,
14.000  unità  nel  2027  e  15.000  unità  nel  2028  di  lavora to r i  stranie r i ,  cittadini
dei  Paesi  indicati  all'ar t icolo  6,  comma  2,  lette r e  a)  e  b),  le  cui  istanze  di  nulla
osta  all'ingresso  in  Italia  per  lavoro  stagionale  anche  pluriennale ,  siano
presen t a t e  dalle  organizzazioni  professionali  dei  datori  di  lavoro  più
rappres e n t a t ive  a  livello  nazionale.  Tali  organizzazioni  assumono  l'impegno  a
sovraint end e r e  alla  conclusione  del  procedime n to  di  assunzione  dei  lavora to r i
fino  all'effet t iva  sottoscr izione  dei  rispet tivi  contra t t i  di  lavoro,  ivi  compresi  gli
adempime n t i  di  comunicazione  previsti  dalla  normat iva  vigente .
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CAPO  III
DISPOSIZIONI  SULLE  PROCEDURE  DI  INGRESSO

ART.  8  

Ter m i n i  per  la  pre s e n t a z i o n e  del le  do m a n d e  

1. La  presen t azione  della  richies ta  di  nulla  osta  al  lavoro  per  gli  ingress i
nell’ambito  delle  quote  di  cui  agli  articoli  6  e  7  è  precedu ta  dalla  fase  di
precompilazione  dei  moduli  di  domanda ,  che  si  svolgerà  nel  periodo
temporale  e  per  la  dura t a  definiti  con  circolare  congiunta  dei  Ministe ri
dell’interno,  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  dell’agricol tu r a ,  della
sovrani tà  alimenta r e  e  delle  fores te  e  del  turismo,  senti to  il  Ministe ro  degli
affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale.

2. I  termini  per  la  presen t azione  delle  richies t e  di  nulla  osta  al  lavoro  per  gli
ingressi  nell’ambito  delle  quote  di  cui  agli  articoli  6  e  7  decor rono  per  gli
anni  2026,  2027  e  2028:  

a) per  gli  ingressi  di  cui  all’articolo  7,  relativam en t e  al  settore  agricolo,
dalle  ore  9,00  del  12  gennaio  dell’anno  di  riferimento,  fino  a  concor re nza
delle  rispet t ive  quote  o,  comunqu e,  ent ro  il  31  dicembr e  dell’anno  di
riferimento .  Le  domande  non  entra t e  in  quota  decorsi  sei  mesi  dal  31
dicembre  dell’anno  di  riferimen to ,  ovvero  i  nulla  osta  ai  quali  non  è
seguito  il rilascio  del  visto  di  ingresso  nel  medesimo  termine,  decadono  e
vengono  archiviati  d’ufficio;

b) per  gli  ingressi  di  cui  all’articolo  7,  relativame n t e  al  settore  turistico,
dalle  ore  9,00  del  9  febbraio  2026  dell’anno  di  riferimento ,  fino  a
concor re nza  delle  rispet t ive  quote  o,  comunqu e,  entro  il  31  dicembr e
dell’anno  di  riferimen to.  Le  domande  non  entra t e  in  quota  decorsi  sei
mesi  dal  31  dicembre  dell’anno  di  riferimen to ,  ovvero  i nulla  osta  ai  quali
non  è  seguito  il  rilascio  del  visto  di  ingresso  nel  medesimo  termine,
decadono  e  vengono  archiviati  d’ufficio;
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c) per  gli  ingressi  di  cui  all’articolo  6,  commi  2  e  3,  lett.  a)  e  b),  dalle  ore
9,00  del  16  febbraio  dell’anno  di  riferimento ,  fino  a  concor re nza  delle
rispet t ive  quote  o,  comunque ,  ent ro  il  31  dicembre  dell’anno  di
riferimento .  Le  domande  non  entra t e  in  quota  decorsi  sei  mesi  dal  31
dicembre  dell’anno  di  riferimen to ,  ovvero  i  nulla  osta  ai  quali  non  è
seguito  il rilascio  del  visto  di  ingresso  nel  medesimo  termine,  decadono  e
vengono  archiviati  d’ufficio;

d) per  gli  altri  ingressi  di  cui  all’articolo  6,  dalle  ore  9,00  del  18  febbraio
dell’anno  di  riferimen to,  fino  a  concorr enz a  delle  rispet tive  quote  o,
comunque ,  ent ro  il 31  dicembre  dell’anno  di  riferimento.  Le  domande  non
entra t e  in  quota  decorsi  sei  mesi  dal  31  dicembre  dell’anno  di
riferimento ,  ovvero  i nulla  osta  ai  quali  non  è  seguito  il rilascio  del  visto  di
ingresso  nel  medesimo  termine,  decadono  e  vengono  archiviati  d’ufficio.

3. Il  termine  procedimen t a le  decorr e  dalla  data  di  imputazione  della  quota.

ART.  9  

Dispo s i z i o n i  at tu a t i v e  

1. Le  quote  per  lavoro  subordina to,  stagionale  e  non  stagionale,  previste  dal
presen t e  decre to,  sono  ripar t i t e  a  livello  terri toriale  dal  Ministero  del  lavoro
e  delle  politiche  sociali  coeren t e m e n t e  con  l’analisi  del  fabbisogno  del
merca to  del  lavoro  e  secondo  le  indicazioni  degli  Ispet tor a t i  terri toriali  del
lavoro,  delle  regioni  e  delle  province  autonome.  

2. La  ripar t izione  delle  quote  di  cui  al  comma  1  è  effet tua t a  dal  Ministe ro  del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  entro  dieci  giorni  dal  decorso  dei  termini  di
presen t azione  delle  domande  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  lett.  a),  b)  e  c),
sulla  base  dei  dati  relativi  alle  domande  presen t a t e ,  nelle  date  di  cui
all’articolo  8,  che  sono  comunica t e  dal  Ministe ro  dell’interno.
Contes tu alm e n t e ,  le  quote  vengono  assegn a t e ,  in  modalità  informatica ,  per
ambito  provinciale.
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3. Trascorsi  cinquan t a  giorni  dalla  data  di  decor re nza  dei  termini  di  cui
all’articolo  8,  comma  3,  qualora  il  Ministe ro  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali  rilevi  quote  significa tive  non  utilizzate  tra  quelle  previs te  dal
presen t e  decre to,  può  effettua rn e  una  diversa  suddivisione  sulla  base  delle
effet tive  necess i t à  riscont r a t e  nel  merca to  del  lavoro,  fermo  restando  il
limite  massimo  complessivo  indicato  all’articolo  5.  

4. Ulteriori  disposizioni  attua t ive  relative  all’applicazione  del  presen t e  decre to
sono  definite,  in  un’ottica  di  semplificazione,  con  apposi ta  circolare
congiun ta  del  Ministe ro  dell'inte rno,  del  Ministe ro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali,  del  Ministe ro  dell'ag ricol tu r a ,  della  sovranità  alimenta r e  e
delle  fores te ,  del  Ministe ro  del  turismo,  sentito  il Ministe ro  degli  affari  esteri
e  della  cooperazione  internazionale,  che  è  comunica t a  sui  siti  web  degli
stessi  anzidet ti  Ministe ri .

5. Con  la  prede t t a  circolare  congiun ta  è,  altresì ,  indicata  la  documen t azione
necessa r ia  per  la  dimost razione,  da  parte  del  datore  di  lavoro  intere ss a to
all'assunzione  di  lavora to r i  stranie ri  residen ti  all'es te ro,  di  aver  previame n t e
esperi to  la  verifica,  presso  il  Centro  per  l'impiego  compete n t e ,
dell'indisponibilità  di  un  lavorato r e  presen t e  sul  terri torio  nazionale,  ai  sensi
dell’articolo  22,  commi  2  e  2- bis , del  Testo  unico  per  l'immigrazione.

Il  p r e s e n t e  d ec r e to  è  invia to  ai  co m p e t e n ti  uffici  p e r  il  con t rollo  e  p u b blica to
n ella  Gazze t t a  Ufficiale  d ella  Re p u b blica  it ali an a .

Ro m a,

                                                       IL PRESIDE NTE DEL CON SIGLIO DEI
MINISTRI
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